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Il gruppo consiliare annuncia che non approverà il bilancio della giunta Valenzi 

; Napoli, un 26 giugno alla DC non basta 
Ora vuol votare per le amministrative 

Il partito dello scudocrociato (che ha perso in città quasi il 9 per cento dei voti) non riesce a formulare un'analisi all'altez
za della situazione e dei problemi della città - Un'unica tattica: la rincorsa sfrenata verso il MSI - Crisi ad Avellino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora «acclac-

~ cata» per la batosta eletto-
Tale, con le file In disordine 
~e con 1 grandi capi alla vigi
lia di una impegnativa Di
rezione, l'armata de sena-
fera proprio decisa a ripren
dere le ostilità contro la 
Giunta Valenzi. 

Prima con un documento 
te poi con una conferenza 
'stampa, 11 gruppo consilia
re ha voluto prendere tutti 
TJI contropiede. Se D'Ono-
•f rio, responsabile nazionale 
*pntl Locali, Invita alla pru
denza e alla riflessione, se 

. nel partito 11 clima è tutt'al-
'tro che combattivo, loro, 1 
^consiglieri comunali, han
no già dissotterrato l'ascia 

. di guerra. 
~" «Il bilancio non passerà, 
"andiamo allo scioglimento» 
,ha annunciato Roberto Pe
pe, capogruppo. 
" In citta è riesplosa la lot-

",ta operala, nuove minacce 
incombono sull'Italslder, Il 

Siano di ricostruzione ha 
Isogno di certezze ammi

nistrative per andare avan
ti, ma lo Scudocrociato non 
vuole sentire ragioni: «Que
sta volta — dice — è la fine 
della Giunta Valenzi». 

Che prima o poi si sareb
be andati ad una «stretta» lo 
si sapeva da tempo. La 
Giunta Valenzi (PCI, PSI e 
PSDI) non ha 1 voti per far 
approvare da sola 11 bilan
cio e la DC aveva già mi
nacciato che quest'anno 
non avrebbe contribuito a 
far superare l'ostacolo. Ma 
11 dato elettorale, la perdita 
secca di 8,7 punti in percen
tuale, la trasmigrazione di 
migliala di voti dalla DC al 
MSI e la contemporanea 
vittoria di tutti 1 partiti del
la giunta, avrebbero alme
no dovuto spingere 1 diri
genti locali della DC a più 
attente valutazioni. Se così 
non è stato, se nonostante 
tutto si è pigiato 11 piede 
sull'acceleratore, molto 
hanno pesato le lacerazioni 
interne, la dura lotta che si 
è scatenata tra le correnti e 
1 gruppi all'indomani del 

voto. «Per anni — ha detto 
Ieri un consigliere comuna
le — il partito ci ha accusa
to di essere stati troppo "re
sponsabili" con la Giunta 
Valenzi. Bene, noi ritenia
mo di non essere stati 1 peg
giori. A Palermo, Milano, 
Torino, la DC ha perso più 
di quanto abbia perso a Na
poli. Questa volta, comun
que, non vogliamo essere 
secondi a nessuno. Il Parti
to aveva deciso per lo scio
glimento del Consiglio co
munale? E allora Sciogli
mento sia...». 

Il partito che critica 11 
gruppo, 11 gruppo che criti
ca il partito, il segretario 
cittadino che diserta la con
ferenza stampa di Ieri, D'O
nofrio che non è stato 
neanche avvertito della 
sortita napoletana: tutti se
gnali di uno sbandamento 
collettivo. 

E come se non bastasse, 
ecco che gli stessi consiglie
ri comunali de chiedono a 
viva voce* la convocazione 

straordinaria di tutti 1 con
gressi: quello napoletano, 
quello provinciale, quello 
regionale, quello nazionale. 
La polemica, in verità, è fin 
troppo trasparente. 

«Ma è mal possibile — è 
stato detto ieri — che qui a 
Napoli lo Scudocrociato 
non ha voluto mettere In li
sta neanche uno di noli Chi 
ha i collegamenti di massa? 
Noi consiglieri comunali o 1 
tanto sbandierati esterni?». 

In un'atmosfera quasi di 
cospirazione vecchie pole
miche tornano a galla. Ma è 
difficile che — In questo cli
ma — la DC possa trovare 
una linea valida per se stes
sa e per la città. La verità è 
che non solo a Napoli, ma 
in tutta la Regione 1 dati e-
lettorali hanno provocato 
un vero e proprio terremoto 
nello Scudocrociato. 

Ad Avellino, lunedì sera, 
quando si è riunito il comi
tato provinciale, Gerardo 
Bianco (presidente del 
gruppo de alla Camera) e 

Nicola Mancino (demttiano 
e vicepresidente del gruppo 
de al Senato) quasi sono ve
nuti alle mani. 

Il primo ha accusato 1 ba
sisti, gli uomini di De Mita, 
di averlo apertamente boi
cottato e 11 secondo gli ha 
risposto dandogli del di
sfattista e scaricandogli ad
dosso buona parte delle re
sponsabilità della sconfitta 
elettorale. In molti, quando 
hanno visto che la tensione 
stava superando 1 livelli di 
guardia, hanno preferito 
abbandonare la riunione. 

A Salerno il sindaco Al
berto Clarizia spara a zero 
su tutto lo Scudocrociato: 
«Abbiamo accumulato ri
tardi imperdonabili, spe
cialmente per quanto ri
guarda la gestione del do-
po-terremoto e Dio solo sa 
— dice — perché non ab
biamo perso di più...». 

A Caserta i contraccolpi 
dei conflitti «Interni» si so
no immediatamente river
sati sugli Enti Locali. Al 

Comune, dove la DC ha 27 
consiglieri su 40, si è già al
la crisi. E la stessa cosa è 
successa anche a Castelvol-
turno, grosso centro della 
provincia, dove la DC conta 
undici consiglieri su 20. Al
le lotte correntizle, si ag
giunge l'azione della magi
stratura: ad Aversa l'Intera 
giunta democristiana è sta
ta condannata dal pretore 
per assunzioni clientelar!. 

A Caserta — Invece — 11 
segretario cittadino de si è 
già dimesso. Quello provin
ciale lo seguirà a ruota nel 
prossimi giorni. 

L'intero comitato provin
ciale, l'altra sera, ha Infine 
disertato una riunione con 
11 senatore Bonifacio, spe
dito da Roma per placare 
gli animi. Non ha dovuto 
faticare molto: per ore ha 
atteso da solo davanti ad 
un tavolo deserto, poi ha 
capito l'antifona ed è torna
to nella capitale a riferire a 
De Mita, 

Marco Demarco 

La sentenza del tribunale dei minori di Milano 
fr __ J_L • » . I I II 

Prosciolto il giovane che uccise 
la madre con un colpo di martello 
Per i giudici Luca Casati non è imputabile - All'epoca del delitto (non aveva 
ancora compiuto i diciotto anni) non era in grado di intendere e di volere 

MILANO — «Non imputabi
le»: con questa sentenza il 
tribunale dei minori ha pro
sciolto Luca Casati, 11 giova
ne matricida sulla cui vicen
da si accese un dibattito giu
diziario trascinatosi, anche 
con punte polemiche, per ol
tre tre anni, tanto è passato 
da quel 16 marzo 1980 quan-

ido Orietta Ballablo, moglie 
-dell'imprenditore Angelo 
-Casati, veniva uccisa a mar
tellate dal figlio nella villa di 
famiglia, a Renate Brianza, 
^mentre lavorava tranqullla-
-tfnente a maglia davanti al 
-televisore. Un delitto racca
pricciante e «gratuito», senza 
movente, senza ragione. Lo 
stesso Luca, quando confes
sò al maresciallo dei carabi

nieri «ho ucciso io mia ma
dre», aggiunse: «Non so spie
garmi perché». Il perché 1' 
hanno cercato i periti psi
chiatri, che in questi tre anni 
hanno anche tentato di av
viare un'opera di recupero 
del ragazzo, che al momento 
del delitto non toccava, an
che se per poco, l diciassette 
anni. 

Proprio per non compro
mettere 11 buon esito della lo
ro terapia, hanno anche otte
nuto, grazie al valido aluto 
dell'avvocato Raffaele Della 
Valle, che 11 giovane, dopo 
quindici mesi di detenzione, 
fosse rilasciato in libertà 
provvisoria: una concessione 
che non è contemplata per 
gli imputati di omicidio, e 

che è stata strappata in con
siderazione della minore età 
del reo. Ma sempre per non 
disturbare 11 fragile equili
brio psichico del giovane Lu
ca, la difesa, e lo stesso uffi
cio del pubblico ministero, a-
vevano addirittura sostenu
to che 11 ragazzo non poteva 
essere sottoposto al trauma 
di un processo. 

Il «caso» come detto susci
tò polemiche, e l'inchiesta fu 
avocata dalla Procura gene
rale, che, riesaminata la que
stione, propose a sua volta il 
proscioglimento in Istrutto
ria; al momento del delitto 11 
ragazzo — questo il giudizio 
degli psichiatri — non era in 
grado di intendere e di vole
re. Una tesi tuttavia che 

sembra contraddetta se non 
altro dal fatto che il giova
nissimo omicida, dopo 11 de
litto, riuscì a condurre una 
vita «normale» per ben 33 
giorni, al riparo di un alibi 
costruito con grande lucidità 
e che gli Inquirenti non riu
scirono a smontare fino a 
auando egli stesso, assillato 

agli interrogatori insisten
ti, fini per crollare e confes
sare. Forse proprio questa 
circostanza indusse infine 11 
tribunale dei minori, presie
duto da Adolfo Berla d'Ar
gentine, a sentenziare che 
Luca Casati doveva essere 
rinviato a giudizio. Il braccio 
di ferro non era però ancora 
finito. L'ultima carta della 
difesa era un ricorso In Cas-

Orietta Ballabio uccisa da suo figlio Luca Casati t re anni fa 

sazlone, e anche quella fu 
giocata;- ma senza successo. 
Ieri, finalmente, Luca Casati 
è comparso davanti ai giudi
ci. Lo accompagnava 11 pa
dre, che in tutto questo tem
po non l'ha mal abbandona
to. E solo il padre era presen
te in aula quando la sentenza 
di proscioglimento è stata 

pronunciata, nel tardo po
meriggio. Ora, l'opera di re
cupero alla quale è affidato 11 
futuro civile di Luca potrà 
continuare indisturbata: 
una condizione che è lontana 
dall'essere una regola gene
rale. 

Paola Boccardo 

Alla Festa della scuola di Terni, dibattito con Bernardini, Bufalini e Bini 

Ma lo studio del latino è cultura dello sviluppo? 
Oal nostro inviato 

TERNI — Carlo Bernardini, 
scienziato: «Afa insomma, il 

^problema di oggi è come far 
crescere e come insegnare la 
^cultura dello sviluppo, con i 
grandi problemi del presente e 
-dei futuro che si porta appres' 
-so. Se ragioniamo di questo, 
forse l'insegnamento del latino 
perde gran parte del suo si' 
gnificato...: 

Paolo Bufalini, senatore, di
rigente di PCI: *No, non sono 
assolutamente d'accordo. Non 
si ha progresso senza continui-
Li con il passato, con le nostre 
radici. Imparare, tradurre il la
tino e il greco implica una gran

de tensione creativa: 
Giorgio Bini, pedagogista, 

saggista: «Va bene, ma se si farà 
finalmente la riforma delle me
die superiori, una scelta biso
gnerà pur farla. E non vedo co-
me potremmo far entrare nelle 
materie di area comune del 
biennio anche il latino*. 

Il pubblico della festa dell'U
nità sulla scuola, a Terni, do\e 

si svolge il dibattito, applaude 
tutti e tre gli oratori. Il tema è: 
tChe cosa pensi del latino?; e 
naturalmente i pensieri di Ber
nardini, Bini e Bufalini sono 
radicalmente diversi, alcune 
volte decisamente in rotta di 
collisione. E il pubblico? Il 
pubblico parteggia in silenzio, 
forse un po'sorpreso da una di
varicazione così forte di opinio
ni tra comunisti (iscritti e di ta
na»), ma con la voglia di but
tarci dentro i propri ricordi sco
lastici, le proprie convinzioni, 
la propria avversione per la 
tlingua dei padri* o una ritrova
ta passione. 

La pietra dello scandalo è V 
appello di cento intellettuali, 
che qualche mese fa si sono e-
Soressi genericamente a favore 
ai una «giusta collocazione» del 
latino nella scuola, una scuola 
che il Parlamento si apprestava 
a riformare. La riforma, grazie 
alla DC, non si è fatta, l'appello 
è rimasto. E in mancanza di 
quella si discute di questo. 

Dunque, Carlo Bernardini 

dice: *La storia non è uniforme. 
La densità culturale del pre
sente è infinitamente più gran
de. Il 95% degli scienziati più 
grandi mai esistiti è vivente. I 
grossi problemi, poi, nascono 
ora e in fretta, e non abbiamo 
gli strumenti per risolverli. E 
allora perché tanti s'attardano 
sul latino? O addirittura sulla 
religione? Lo stesso insegna
mento delle scienze è ricalcato 
dalla tradizione classica e per
benista. Bisogna rompere con 
tutto ciò. Oppure non sapremo 
risolvere mai i problemi dell' 
oggi*. 

Bufalini ascolta, ribatte: Ma 
si possono recidere le radici del
la nostra civiltà''Si può sapere 
dove andare senza sapere da 
dove si viene? Certo, sul latino 
si è accumulato un ciarpame di 
grammatica, retorica, luoghi 
comuni. Bisogna insegnarlo di
tersamente liberarlo dal vec
chiume e far riscoprire il suono 
dei versi. E studiarlo. Non dico 
nella scuola dell'obbligo, ma 
studiarlo*. 

Giorgio Bini: *Bisogna for
mate l'uomo dell'oggi o l'uomo 
di sempre? Direi: vediamo dove 
può essere utile il latino. Non 
come "valore formativo" asso
luto. Tutti i tecnici dell'ap
prendimento conferiscono al 
latino una valenza non superio
re a quella di qualsiasi altra 
materia. E neppure ne esaltano 
V'allenamento logico". Piutto
sto può servire come richiamo 
etimologico, per capire la storia 
delle parole. Non come inse
gnamento in sé. Io lo riserverei 
m\-ece ad un gruppo di speciali
sti, garantendo invece alla ge
neralità degli studenti gli altri 
insegnamenti». 

Ha parlato pure Giovanni 
Berlinguer che però ha subito 
{ ìrecisato: iNon sono sicuro del-

e mie opinioni in merito». E poi 
ha aggiunto: «Forse l'appello 
per il latino ed il seguito che ha 
avuto vengono dalla preoccu
pazione che la colonizzazione 
culturale del nostro Paese fac
cia tabula rasa di tutto ciò che 
ci ha preceduto, distrugga tatto 

dò che non è omologato». 
Parlano anche gli insegnanti 

sostenendo che *chi scoprì la 
doppia elica del DNA veniva da 
studi classici», oppure per dire 
che è importante tsaper deci
frare una lapide in latino»; oper 
ricordare come il latino «sia sta
to per secoli una lingua di ca
sta, della chiesa cattolica e del 
suo dominio, e che, quindi, bi
sogna rifare questa storia per 
ritrovare la poeticità e la laicità 
di questa lingua». 

Onore al merito, infine, per 
chi interviene ricordando che 
nella sua scuola, un liceo, sette 
studenti quest'anno sono stati 
rimandati in latino e chiede: 
«Vi sembra possibile?*. Oggi la 
festa prosegue con, alle 9, un 
incontro nazionale degli ammi
nistratori comunisti. Alle 21 di
battito su tScienza e decisione 
politica» con Silvano Andriani, 
Gianni Baget Bozzo, Franco 
Cassano e Giuseppe Longo. 

Romeo BassoK 

Grave lutto per 
la famiglia Cossutta 

Un grave lutto ha colpito la famiglia del compagno Ar
mando Cossutta; è deceduta nel giorni scorsi la suocera Car
lotta Brioschl, madre della compagna Emilia Clemente. Alla 
figlia della scomparsa, al compagno Cossutta, al figli Anna, 
Maura e Dario le olù sincere condoglianze del partito e dell' 
Unità. 

Annunciati ieri 

Con nuovi 
servizi 

autostrade 
più facili 
in estate 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Già lo scorso 
anno si ebbero risultati ap
prezzabili e questa estate si 
spera che la tendenza mi
gliori ancora. Lo dicono le 
statistiche sul traffico auto
stradale nel suo «nodo» ne
vralgico, le «forche caudine» 
bolognesi dove tutti devono 
per forza passare per attra
versare l'Italia in fungo e In 
largo. Di qui nel giorni più 
trafficati transitano qualco
sa come 127.000 veicoli (75 
mila verso sud e 54 mila ver
so nord), con una media an
nuale di 54.000 automezzi al 
giorno e punte orarie che 
toccano le 4.000 unità nel 
tratti a tre corsie e le 3.000 In 
quelli a due. «La campagna 
avviata nell'81 per una «par
tenza Intelligente» — dicono 
i dirigenti del tronco auto
stradale IRI del capoluogo e-
mlllano — sta cominciando 
a dare buoni frutti. Col po
tenziamenti in corso ne do
vremmo avere di migliori 
nelle prossime settimane». 

I nuovi servizi sono stati 

Jtrasentati ieri alla stampa, 
nsleme al risultati delle pre

cedenti iniziative. 
Un esemplo: nel lugllo-a-

§osto dell'anno scorso 11 no-
o bolognese registrò un au

mento di traffico complessi
vo, ma una diminuzione del
le punte massime. Cioè, più 
auto, ma meno ingorghi. I 
calcoli hanno dato un 22% di 
automobilisti in più che han
no optato per 1 giorni infra
settimanali evitando 1 week
end più critici. «La nostra 
campagna è stata ancora più 
massiccia quest'anno — pre
cisano 1 dirigenti delle Auto
strade — con la presentazio
ne tempestiva del giorni da 
evitare per mettersi in viag
gio e di quelli più indicati per 
alleggerire il traffico. Già In 
queste prime prove di fine-
giugno e inizio-luglio abbia
mo notato miglioramenti». 

Per quanto riguarda 1 ser
vizi, uno di questi è stato «ac
ceso» proprio Ieri mattina: si 
tratta di quattro coppie di 
pannelli a messaggio varia
bile (anche in lingue stranie
re) con segnalazioni varie 
che vanno dagli incidenti al 
banchi di nebbia, dal lavori 
in corso alle uscite obbliga
torie. 

Resteranno in servizio na-
• turalmente tutto l'anno e so
no dislocati ai lati del nastro 
autostradale a Modena nord 
e sud, Bologna sud e Sasso 
Marconi. Altri sei entreran
no in funzione a giorni tra 
Bologna e Firenze. 

L'altra novità, per 1 giorni 
più «caldi», consiste nell'in
stallazione di videoterminali 
(videotex) in postazioni fisse 
in una decine di aree di servi
zio strategiche. L'automobi
lista vi potrà leggere infor
mazioni su tutta la rete stra
dale nazionale, relative al 
tempo, alla viabilità e allo 
stato dei servizi (ad esemplo 
la chiusura di impianti di 
carburante, guasti agli am-
pianti, stato di funzionalità 
delle colonnine SOS). 

Intanto — e anche questo 
riguarda lo sveltimento del 
traffico — è stato completato 
11 processo di automatizza
zione del servizio biglietti in 
entrata nelle autostrade IRI 
del centro-nord e sta per en
trare in funzione anche il pa
gamento automatizzato col 
sistema «viacard». 

Invece di pagare ogni vol
ta, si potranno acquistare ta
gliandi di importo vario (20, 
50 a 90 mila lire) che basterà 
inserire nell'apposito regi
stratore In uscita evitando la 
sosta prolungata per la de
terminazione del prezzo e 11 
pagamento In contanti. Que
sto sistema prevede anche 1' 
addebito in conto corrente. 

Da ultimo, quali giorni e-
vitare per mettersi in viag
gio? Lo vedremo ancora — 
sempre più spesso—sui tele
schermi pubblici e privati, 
altrimenti basterà munirsi 
di un calendarietto tascabile 
reperibile in tutte le aree di 
servizio autostradali, presso 
i distributori Agip, le filiali 
Alfa Romeo e gliuf fici ENIT. 

f. a. 

Camorra: condannati 68 membri 
della «Nuova famiglia» 

NAPOLI — Con condanne più lievi del previsto si è conclu
so a Napoli, dopo oltre dieci ore di camera di consiglio, il 
processo al 105 presunti appartenenti ad organizzazioni 
camorristiche anticutollane che confluiscono in quella che 
è conosciuta col nome di «Nuova famiglia». Erano accusati 
di associazione per delinquere e altri reati. Sessantotto le 
condanne da un anno e quattro mesi di reclusione a sei 
anni; ventisette le assoluzioni, di cui 17 per non aver com
messo il fatto, e dieci per Insufficienza di prove. Tra 1 con
dannati vi è Luigi Vollaro, detto «'o Califfo» che, secondo 11 
P.M. sarebbe stato 11 presidente del «tribunale della mala
vita». I giudici gli hanno inflitto sei anni di reclusione. A 
quattro anni e mezzo di reclusione è stato, invece, condan
nato Mario Fabbrocino. Secondo il P.M. era 11 vicepresi
dente del «tribunale» della mala. I giudici hanno deciso 
uno stralcio per gli imputati Carmine Giuliano, fratello 
del «boss» Luigi detto 11 re di Forcella, e altri imputati 
minori. 

Iniziativa in Calabria per il bimbo 
handicappato bocciato a scuola 

MAOISANO (CZ) — Il caso di Carmine Torchia, 11 bambi
no handicappato di Magisano che ha subito una bocciatu
ra a scuola, è stato portato all'attenzione del provveditore 
agli studi di Catanzaro Anzanl da una delegazione compo
sta dal responsabile dell'ufficio scuola del PCI, Rita Com-
mlsso, dal vicepresidente del consiglio regionale calabrese, 
Quirino Ledda'e dal deputato Costantino Fittante. La de
legazione ha sollecitato la revoca del provvedimento del 
consiglio di circolo e l'adozione di opportune misure per la 
reintegrazione del bambino che, in base alle verifiche dell' 
insegnante di sostegno Margherita Solano, in un anno, ha 
fatto registrare sensibile crescita sul piano dell'apprendi
mento e della socializzazione. Il provveditore Anzanl ha 
assicurato il suo intervento, mentre PCI e sindacato scuo
la della CGIL hanno confermato il massimo Impegno per 
far luce sulla vicenda. 

Il voto di Sechi: le singolari 
opinioni di un'agenzia di stampa 

ROMA — L'agenzia giornalistica ADNKronos ha dato no- * 
tizia ieri del «processo» che si svolgerebbe stasera a Bolo
gna nel confronti del professor Salvatore Sechi il quale 
«dovrà rispondere» — dice l'agenzia — «dell'accusa di aver 
dichiarato pubblicamente di aver votato per l'unità della 
sinistra dando nelle recenti elezioni un voto al PSI e uno al 
PCI». Ora, noi non sappiamo cosa, nella loro piena autono
mia, decideranno gli organismi della sezione comunista 
«Giaime Plntor» di Bologna. Sentite, intanto, il commento 
della predetta agenzia. «Il fatto (cioè che Sechi abbia di
chiarato di votare per 11 PSI, ndr) non è andato giù ai 
dirigenti del PCI bolognese che hanno ritenuto non in 
linea un iscritto che vota per un altro partito». Ogni com
mento a questo commento è superfluo. 

Esportazione illegale di valuta 
il caso alla Corte costituzionale 

ROMA — Chi viene processato di volta in volta per aver 
esportato all'estero somme per più di 5 milioni complessivi 
non può essere messo sullo stesso plano di chi per le mede
sime violazioni subisce un unico giudizio: il primo rispon
derà solo di più illeciti amministrativi, l'altro, con il cumu
lo delie somme contestategli, dovrà sottostare ad un pro
cesso penale che potrà comportare anche il carcere. E la 
«disparità di trattamento» riscontrata nel corso di un pro
cesso, sospeso oggi dalla nona sezione penale del tribunale 
Che ha disposto l'invio degli atti alla Corte costituzionale ' 
per la «non manifesta infondatezza» della questione di le
gittimità costituzionale relativa all'art 1 della legge *76 (e 
successive modifiche) sugli Illeciti valutari, nella parte in 
cui dispone che «per stabilire se il valore del beni, disponi
bilità o attività non superi complessivamente i 5 milioni di 
lire, nel caso di più violazioni commesse in tempi diversi, 

- occorre aver riguardo alla somma degli importi oggetto di 
tutte le violazioni addebitate anziché a ciascuno di tali 
importi». 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Avviso di deposito degli atti relativi a: «Piano Particolareggiato 
di iniziativa privata per l'utilizzo delle aree in località Case Chie
sa Vecchia destinate ad attrezzature sportive • ricreative»: 
«Piano particolareggiato di iniziativa privata per l'utilizzo delle 
aree in località Case Chiesa Vecchia a destinazione turistico 
residenziale». 

I L S I N D A C O 
— Vista la Legge 17/8/42 n. 1150 e successive rnodfficazioni; 

— Vista la Legge Regie 7 /12/78 tu 47 come modificata con Legge 
29 /3 /60 n. 23; 

R E N D E N O T O 
— che la Impresa Costruzioni Palazzetti S.p.A.. con sede sociale in 

Pesaro. Vie Trieste, n. 138. ha presentato in data 2 /12 /82 . prot, 
gen. n. 21844. corredato da idonea documentazione, un; «Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata per l'utilizzo deSe aree in 
località Case Chiesa Vecchia destinate ad attrezzature sportive e 
ricreative»; 

— che la medesima ha presentato in data 2 /12 /82 . prot. n. 21845. 
corredato da idonea documentazione, un: «Piano Particolareggiato 
di iniziativa privata per l'utilizzo deOe aree in località Case Chiesa 
Vecchia a destinazwne turistico-residenziaie»: 

— che le richieste di cui sopra, con i relativi allegati, trovansi deposi
tate presso la Segreteria Generale del Comune a libera visione del 
pubblico per la durata di giorni 30, a padre da mercoiedi 6 kigfco 
1983: 

— che nei successivi 30 giorni daBa scadenza del periodo di deposito. 
, le Associazioni, gli Enti ed i privati interessati, possono presentare 

osservazioni e/o opposizioni, redatte in competente bollo. 
IL SINDACO 
Terzo Pier ani Data Residenza Municipale. I 22 /6 /83 

sete d'estate ?i 
sete di SSW] 

certo, Estathé disseta, 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E' squisito thè al l imone, 
in una confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo quando vuoi : 
Estathé disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathé per la sete d'estate. 

/ [ili 

Disseta e... 
è gassato! 


